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Introduzione

In sordina, e ben lungi dalla posizione
raggiunta in altri Paesi (1, 2), anche in Ita-
lia il palinologo sta acquisendo un ruolo in
campo forense (3-12), per lo più grazie al-
la pronta disponibilità ad esaminare mate-
riali trasmessi dagli inquirenti, con l’obiet-
tivo di far conoscere il valore della “pollen-
fingerprint” (13) per fornire prove botani-
che sul “Come/Dove/Quando” degli
eventi coinvolti nei Casi. I palinologi scri-
venti sono intervenuti, nel complesso, in
una cinquantina di casi, per la maggior
parte sequestri di droghe (hashish, mari-
juana, cocaina), più alcuni casi di altro ti-
po (violenza sessuale, morti violente). I
palinologi non sono mai stati chiamati
sulla scena criminis, all’atto della scoperta
del fatto. I materiali sono stati consegnati
al medico legale che ha invitato sempre i
palinologi al prelievo dei campioni per l’a-
nalisi pollinica con l’eccezione dei mate-
riali biologici prelevati direttamente dal
medico legale in corso di autopsia. Alcune
indagini sono state oggetto di pubblica-
zione (3, 4, 6-11), altre sono state solo og-
getto di relazione specialistica consegnata
agli inquirenti. Il presente lavoro riguarda
un’indagine pollinica e tossicologica ese-
guita per un caso di morte violenta. Alla
fine del mese di maggio 2003, fu rinvenu-
to il corpo di un ragazzo, in un luogo iso-
lato di periferia metropolitana dell’Italia
settentrionale. Il cadavere si trovava in un

Palinologia e tossicologia in un caso 
di omicidio con notevole interesse
forense
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Summary
The corpse of a young man was found in a derelict warehouse, in the outskirt of a
city of northern Italy, at the end of May 2003. The site was known to the police as
a meeting place for people of different social conditions and behavior. The autopsy
showed that he had been murdered and that the death had occurred in the ten first
days of May. Palynological and toxicological analyses were ordered by the court at
the request of the coroner. The case is not closed yet. Four samples were analyzed for
pollen: a lock of hair, the residue found in the jacket pocket, the dust found on and
inside the mobile phone which had been seized by the police from another man a
few months after the murder, and a control sample (moss polster) collected near the
place where the corpse was found. Toxicological analyses were carried out on blood,
hair, bile and urine of the victim. The analyses showed that the victim was a drug ad-
dict (positivity to opiates and cannabinoids, Cannabis pollen in the pocket and hair)
and had consumed the drug before death, probably in the site where his corpse was
found (Cannabis pollen in the control sample). Pollen suggested that the man had
made a trip to Mediterranean area before death (Capparis, Olea, Quercus ilex, Pista-
cia pollen on his hair and pocket), and that he had possibly been murdered in the si-
te, outdoors, and then dragged indoors by feet (the hair pollen spectrum is not sea-
sonal, but annual, similar to that of the control sample). Pollen showed that the mo-
bile phone had been used in the summer-autumn following the victim death (sum-
mer-autumn pollen on and inside the phone).

Riassunto
Il cadavere di un giovane fu rinvenuto in un edificio abbandonato, alla periferia di
una città del Nord Italia, alla fine del maggio 2003. Il luogo era noto alla polizia co-
me sito di ritrovamento di individui di varia estrazione sociale e comportamento.

Indirizzo per la corrispondenza:
Prof. Carla Alberta Accorsi - E-mail: carlaalberta.accorsi@unimore.it
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capannone in disuso, a piano terra, comu-
nicante con spazi esterni in abbandono, in
prossimità di un canale. Il sito era noto
per essere di libero accesso a pluralità di
soggetti di varia estrazione sociale e con
comportamenti individuali di difficile col-
locazione. Il corpo, dell’apparente età di
25 anni, era in avanzato stato di decom-
posizione, vestito e disteso al suolo. Non
vi erano dati circostanziali utili ai fini del
riconoscimento. Dopo l’identificazione, è
stata effettuata l’autopsia giudiziaria. Nel
determinismo della morte si è evidenziata
una causa violenta, delittuosa e i riscontri
autoptici hanno collocato l’epoca della
morte a circa 20 giorni prima del ritrova-
mento e quindi nella prima decade di
maggio. Il Caso, che ha presentato ele-
menti di complessità, non è ancora con-
cluso per cui non è autorizzata la divulga-
zione di informazioni inerenti i fatti acca-
duti e le persone coinvolte, oltre a quanto
qui riportato. Nell’ambito delle indagini
riguardanti il Caso, sono state eseguite
analisi palinologiche e tossicologiche, le
prime per ricercare prove floristico-vege-
tazionali inerenti il luogo e il periodo del-
la morte, le seconde per documentare l’e-
ventuale assunzione di sostanze stupefa-
centi che possano aver giocato un ruolo
concausale nel determinismo della morte
e possano fornire indicazioni circa le fre-
quentazioni del deceduto per risalire al-
l’ambiente in cui è maturato il delitto.
L’intervento dei palinologi è avvenuto in
seguito a richiesta di perizia specialistica

da parte del medico legale. I palinologi so-
no stati condotti sul luogo del ritrovamen-
to del corpo nell’inverno 2004, per pren-
dere visione del contesto in cui fu ritrova-
to il corpo della vittima.

Materiali e metodi

Analisi pollinica - Sono stati esaminati 4
campioni: 3 campioni forensi: ciocca di
capelli della vittima -molto untuosi-, re-
siduo dalla tasca della giacca = polvere e
minuti frammenti vegetali, telefono cel-
lulare sequestrato dalla polizia ad altra
persona qualche mese dopo il ritrova-
mento del corpo e un campione di con-
trollo = un cuscinetto di muschio prele-
vato dai palinologi nell’inverno 2004
nelle immediate vicinanze dell’entrata
del capannone. I campioni sono stati
trattati come segue: Capelli - acido ace-
tico, filtrazione, acetolisi (14); Tasca e
Muschio – metodi standard per i sedi-
menti e i substrati superficiali (6). Cellu-
lare - aspirazione della polvere con aspi-
ratore TOBI UNO modificato per rac-
cogliere il particolato fine, sospensione
della polvere in 1 cc di acqua/glicerina.
Campionamento, conservazione e tratta-
mento sono avvenuti in condizioni di
sterilità pollinica e sicurezza. L’analisi è
stata effettuata al MO a 1000 x; l’identi-
ficazione è stata effettuata con l’aiuto dei
correnti atlanti e chiavi pollinici (15-18)
e delle Palinoteche dei Laboratori coin-
volti. Per Capelli, Tasca e Muschio sono

stati identificati ca. 600-650 granuli, per
il cellulare è stata esaminato tutto il ma-
teriale. Sono stati redatti solo spettri pol-
linici percentuali perché ritenuti più si-
gnificativi rispetto a quelli di concentra-
zione, trattandosi di substrati molto di-
versi. Le percentuali sono state calcolate
su una somma pollinica costituita da tut-
ti i tipi pollinici escluso Capparis, sovra-
rappresentato nella Tasca. Nella figura 1
sono riportati i valori di una scelta di ca-
tegorie e taxa pollinici risultati significa-
tivi per l’interpretazione dei dati: Erba-
cee, Legnose, Indicatori antropici spon-
tanei, Querceti, Legnose ornamentali,
Igro-elo-idrofite, Cannabis, Cereali,
Capparis, Mediterranee, Taxa pre-ritro-
vamento = taxa con picco di presenza in
aria precedente il ritrovamento del cor-
po, cioè Gennaio-Maggio e Taxa post-
ritrovamento = Taxa con picco di presen-
za in aria posteriore al ritrovamento, cioè
Giugno-Dicembre; queste ultime due
categorie sono basate sui bollettini e ca-
lendari pollinici del Nord Italia in quan-
to area di ritrovamento del corpo (19-
23) e su dati inediti delle stazioni di Vi-
gnola (Torri, in verbis), S. Giovanni in
Persiceto e S. Pietro Capofiume (Marvel-
li, in verbis). Nella figura 2 sono riportati
i “calendari” dei quattro campioni rico-
struiti dagli spettri pollinici come segue:
per ogni taxon è stata divisa la sua per-
centuale per il numero dei mesi in cui es-
so fiorisce, inserendo i valori così ottenu-
ti nei mesi di pertinenza. I mesi di fiori-
tura sono basati sulle flore d’Italia di Pi-
gnatti (24) e Zangheri (25). La termino-
logia botanica è in accordo a Pignatti
(24), omettendo l’Autore nei nomi delle
specie.
Analisi tossicologica - In corso di autopsia
sono stati prelevati pochi millilitri di
sangue, urina, bile e ciocche di capelli al
fine di effettuare una ricerca mirata per
l’assunzione di sostanze stupefacenti sia
recente che pregressa. Il dato circostan-
ziale della frequentazione di un centro
sociale, in cui risultava la disponibilità di
sostanze stupefacenti, rendeva concreta
l’ipotesi dell’assunzione da parte del de-
ceduto. I campioni sono stati analizzati
in GC (gascromatografo Shimadzu
2010) per la ricerca quantitativa e in
GCMS QP 5000 Shimadzu per il rico-
noscimento qualitativo).

452/2009

L’autopsia rivelò che si trattava di un delitto e che la morte era avvenuta nella prima
decade di maggio. Gli inquirenti richiesero, tramite il medico legale, una perizia pa-
linologica e tossicologica. Il caso non è ancora chiuso. L’analisi pollinica è stata con-
dotta su quattro campioni: ciocca di capelli, residuo nella tasca della giacca, polvere
sopra e dentro il telefono cellulare sequestrato dalla polizia a un altro uomo qualche
mese dopo il delitto, e un campione di controllo (muschio), raccolto in prossimità del
luogo di ritrovamento del cadavere. L’analisi tossicologica è stata condotta su capel-
li, sangue, bile e urina della vittima. Le analisi hanno mostrato che la vittima aveva
consumato droga prima della morte (positività agli oppiacei e ai cannabinoidi e pol-
line di Cannabis nella tasca e nei capelli), probabilmente nel luogo di ritrovamento
del cadavere (polline di Cannabis nel muschio). Gli spettri pollinici suggeriscono che
la vittima si sia recata in area mediterranea prima della morte (polline di Capparis,
Olea, Quercus ilex, Pistacia nei capelli e nella tasca) e che il giovane fu probabilmen-
te ucciso nel sito, all’esterno e poi trascinato all’interno per i piedi (lo spettro dei ca-
pelli non è stagionale, ma annuale, simile a quello del muschio). Gli spettri indicano
anche che il cellulare della vittima è stato usato dopo la sua morte (polline estivo-au-
tunnale sopra/dentro il cellulare).
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L’indagine è stata indirizzata prima ad
uno screening sull’urina ai fini dell’as-
sunzione nelle ore immediatamente pre-
cedenti la morte, mentre l’indagine sui
capelli, eseguita con prelievi seriati, ha
permesso di verificare la collocazione nel
tempo di tale assunzione.

Risultati

Analisi pollinica - Il cellulare ha restitui-
to solo 5 granuli pollinici: Chenopodia-
ceae/Amaranthaceae, Gramineae spon-
tanee, Parietaria/Urtica, Plantago lanceo-
lata tipo). Capelli, Tasca e Muschio han-
no mostrato un buon contenuto pollini-
co con i seguenti caratteri: concentrazio-
ne da ca. 9000 a ca. 13.000 p/g, stato di
conservazione buono-ottimo e diversità
floristica discreta (47-67 taxa). Gli spet-
tri pollinici sono simili nelle linee di ba-
se sia floristiche che vegetazionali. Infat-
ti le liste floristiche presentano il 50% ca.
di taxa comuni, i valori delle categorie
polliniche sono simili, e, somiglianza  ca-
ratterizzante, in tutti tre i campioni è
presente Cannabis sativa. Gli spettri
hanno tuttavia anche alcune differenze,
più o meno marcate, importanti per l’in-
terpretazione: presenza rilevante di Cap-
paris cf. spinosa nei Capelli e nella Tasca,
tracce di alberi/arbusti mediterranei nei
Capelli e nella Tasca, Taxa post-ritrova-
mento con valore più basso nei capelli.
Analisi tossicologica - La positività riscon-
trata agli oppiacei nei liquidi biologici,
per un valore di 0,609 mcg/ml sul sangue
e di 21,742 mcg/ml nella bile, e ai can-
nabinoidi nei capelli (sia in segmenti vi-
cini al cuoio capelluto sia nei segmenti
distali) e nell’urina ha permesso di ipo-
tizzare una poliassunzione da parte del
deceduto di entrambe le sostanze, e in
particolare dei derivati di Cannabis, pre-
gressa e costante nel tempo anche negli
ultimi giorni prima del decesso.

Discussione e conclusione 

L’integrazione delle indagini palinologi-
che e tossicologiche ha prodotto le se-
guenti informazioni/ipotesi utili al caso
forense:
1) I dati pollinici suggeriscono che il

giovane frequentasse il sito in cui è
stato rinvenuto il suo corpo. Infatti,

46 G.E.A.

Fig. 1 - Categorie e taxa pollinici caratterizzanti: Indicatori antropici spontanei (Artemisia,
Chenopodiaceae/Amaranthaceae, Parietaria, Plantago lanceolata tipo, Polygonum, Rumex,
Urtica); Querceti (Acer campestre tipo, Carpinus betulus, Corylus avellana, Fraxinus
excelsior/oxycarpa, F. ornus, Ostrya carpinifolia, Quercus cf robur s.s., Quercus decidue
indiff., Ulmus); Legnose ornamentali (Aesculus hippocastanum, Broussonetia, Buxus, Celtis,
Cedrus, Cryptomeria, Ginkgo, Ilex aquifolium, Laurus nobilis, Magnolia, Morus, Platanus,
Taxus baccata, Thuja, Tilia cf. americana); Igro-elo-idrofite (Alnus glutinosa, Populus, Salix,
Cyperaceae, Phragmites tipo, Typha/Sparganium), Cereali (Avena-Triticum gruppo,
Hordeum gruppo), Mediterranee (Olea europaea, Pistacia cf. lentiscus, Quercus ilex); Taxa
pre-ritrovamento corpo (Abies, Acer campestre tipo, Aesculus hippocastanum, Alnus
glutinosa, Betula, Buxus, Celtis, Cornus mas, Carpinus betulus, Corylus avellana, Cryptomeria,
Fagus selvatica, Helleborus, Ilex aquifolium, Juglans, Juniperus tipo, Laurus nobilis, Ligustrum,
Morus nigra/alba, Ostrya carpinifolia, Picea, Pistacia cf. lentiscus, Platanus, Taxus baccata,
Thuja, Ulmus); Taxa post-ritrovamento corpo (Ailanthus, Ambrosia tipo, Artemisia, Cannabis,
Castanea sativa, Cedrus, Chenopodiaceae/Amaranthaceae, Plantago lanceolata tipo).
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gli spettri di Capelli, Tasca e Muschio
mostrano quadri floristico-vegetazio-
nali simili nelle linee generali e indi-
cativi di contesti urbanizzati (nume-
rose legnose ornamentali, anche eso-
tiche come Cedrus, Cryptomeria,
Ginkgo), periferici (tracce di cereali =
Hordeum gruppo e Avena-Triticum
gruppo, Indicatori antropici sponta-
nei costituiti da piante commensali,
ruderali, indicatrici di calpestio, quali
Artemisia, Cheno-Amaranthaceae,
Parietaria, Plantago lanceolata tipo,
Polygonum, Urtica) vicino ad un’am-
biente umido (Alnus, Salix, Cypera-
ceae, Typha/Sparganium, ecc.), in area
planiziaria (Quercus cf robur s.s., Car-
pinus betulus, Fraxinus excelsior/oxy-
carpa, Ulmus). Dal punto di vista geo-
grafico gli spettri sono collocabili in
Italia, nell’ambito della zona vegeta-
zionale medioeuropea (26).

2) Nel sito circolavano droghe derivate
da Cannabis (polline di Cannabis nel
muschio).

3) Il giovane è risultato poliassuntore
abituale di oppiacei e derivati della
Cannabis (positività delle analisi tos-
sicologiche). Ciò concorda con la
presenza di polline di Cannabis nella
Tasca e nei Capelli. Il giovane aveva
verosimilmente tenuto hashish o ma-
rijuana nella tasca della giacca, l’ave-
va estratta e manipolata passandosi
casualmente le mani tra i capelli e
trasportando su di essi polline di
Cannabis. Suggerisce ciò il fatto che
il polline di Cannabis è più abbon-
dante nella Tasca, dove la droga
avrebbe avuto la collocazione prima-
ria, rispetto ai Capelli, dove il polline
sarebbe arrivato secondariamente.
Questo è plausibile: infatti nelle dro-
ghe derivate da Cannabis, nell’has-
hish in particolare, il polline di Can-
nabis può avere concentrazioni assai
alte, fino a 106 p/g (3, 8) e quindi la
manipolazione di un campione di
droga può lasciare evidenti tracce, co-
me quelle trovate in Tasca e Capelli,
dell’ordine di 102 p/g.

4) Il giovane aveva effettuato un viaggio
in Italia centro-meridionale poco pri-
ma della morte, all’inizio di maggio
(polline di Capparis cf. spinosa e di
piante mediterranee – Olea, Pistacia,

472/2009

Fig. 2 - “Calendari ricostruiti “(vedi spiegazione nel testo).

Fig. 3 - Polline di Capparis cf. spinosa L.-
Residuo nella tasca della giacca del giovane
deceduto.

Fig. 4 - Polline di Cannabis sativa L. -
Residuo nella tasca della giacca del giovane
deceduto.
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Quercus ilex – nei Capelli e nella Tasca).
Lì aveva avuto contatti con fiori di cap-
pero. ll cappero è una nanofanerofita
eurasiatica, comune in tutta Italia, con
fiori solitari che portano numerosi sta-
mi a lunghi filamenti; cresce spontaneo
in aree assolate, su rupi marittime cal-
caree e tra le crepe di vecchi muri. Fio-
risce da aprile a luglio, più precocemen-
te in area mediterranea. In Italia centro
meridionale lo si trova infatti fiorito già
in aprile - maggio mentre in Italia set-
tentrionale da fine maggio a luglio; ad
esempio nella città di ritrovamento del
cadavere e in città vicine inizia tipica-
mente a fiorire a fine maggio-inizio
giugno, quindi dopo la morte. Una al-
ternativa plausibile è che il giovane, du-
rante il viaggio, abbia recuperato droga
derivata da Cannabis, ad esempio has-
hish, nascosta nelle fessure dei muri,
una procedura nota alle forze dell’ordi-
ne. In tali ambienti cresce, talora in ab-
bondanza il cappero; il suo polline sa-
rebbe passato dalle mani ai Capelli e
poi nella Tasca insieme alla droga. Am-
bedue le ipotesi giustificherebbero an-
che il valore più alto di Parietaria nella
Tasca e nei Capelli, rispetto al Mu-
schio: la Parietaria in area mediterranea
è abbondante in aria già in Aprile, così
come è abbondante sui vecchi muri, in
fiore insieme al cappero.

5) I riscontri autoptici collocano l’epoca
della morte nella prima decade del me-
se di maggio. Questo dato trova ri-
scontro in due dati dello spettro polli-
nico dei Capelli: il “calendario rico-
struito” ha il picco dei taxa di maggio
più alto rispetto alla Tasca e al Mu-
schio (Fig. 2) e, inversamente, i “taxa
post-ritrovamento corpo” hanno valo-
re più basso nei Capelli rispetto alla
Tasca e al Muschio (Fig. 1).

6) La morte può essere avvenuta nel si-
to, all’aperto, e il corpo può essere
stato trascinato per i piedi all’interno
del capannone. Ciò avrebbe portato
nei Capelli pollini estivo-autunnali
presenti al suolo, perché depositati
precedentemente, che hanno dato al-
lo spettro pollinico dei capelli una
impronta più annuale che stagionale,
come invece ci si attendeva anche
ammettendo che il giovane non la-
vasse i capelli frequentemente.

7) Il cellulare è stato utilizzato nei mesi
successivi alla morte della vittima
(polline estivo-autunnale = Cheno-
podiaceae/Amaranthaceae, Parieta-
ria/Urtica, Plantago lanceolata tipo)
sopra e dentro di esso.
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